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La ragazza assassinata a Scauri II paese vive nella paura 

Prima di essere bruciata Interrogate 56 persone 
è stata picchiata selvaggiamente Violenze taciute nei mesi scorsi 
e poi accoltellata su altre donne del luogo? 

Giallo della maestrina 
C'è l'incubo di un maniaco 
Diciassette coltellate, tre delle quali mortali. È que
sto il primo responso dell'autopsia sul corpo car
bonizzato di Gisella Tteglia, la maestrina di Scauri 
trovata bruciata in una pineta. È stata uccisa in un 
altro luogo, poi trasportata nella pinetina e data 
alle fiamme. Il fidanzato della ragazza è sotto inter
rogatorio negli uffici della questura di Formia. Nel 
paese si parla già di un «maniaco». 

MAURIZIO 
• • È stata prima massacrata 
di botte, poi accoltellata ed 
infine bruciata Di Gisella Ite-
glia, la diciottenne di Scoiai , 
trovata domenica pomeriggio 
in una pineta, sono rimasti so
lo pochi resti carbonizzati Ma 
non ci sono né tracce né indi
zi sui responsabili Si indaga 
sul fidanzato. Luigi Venezia
no, 20 anni, di Sessa Aurunca. 
Da ien mattina il ragazzo é 
trattenuto presso la questura 

FORTUNA 
di Formia. Sembra che ci sta-
np delle perplessità sui suoi 
movimenti pnma dei nuova-
mento del cedavere.ìna non é 
stato né arrestato né fermato. 
Ieri pomeriggio è stata effet
tuata l'autopsia, ma per ades
so l'unica novità riguarda le 
ferite da coltèllo Diciassette 
colpi, tre dei quali, al torace e 
all'addome, mortali. L'assassi
no ha infieritBkSu^Cisella con 
una ferocia bestiale. Una ven

detta? Di certo per ora c'è so
lo un corpo carbonizzato, ri
conosciuto da una catenina 
d'oro, regalo della prima co
munione. Per il resto, sulla or
ribile fine di Gisella Tregua 
esistono solo ipotesi. I carabi-
men della località turistica 
cercano di ripercorrere gli ul
timi movimenti della ragazza, 
ma tutte le ncostruziom si fer
mano alle 12,30 di sabato 
scorso, quando Gisella è stata 
vista passeggiare per il paese 
con una ragazza più alta di lei, 
con i capelli castani lunghi. 
Una ragazza che nessuno è 
stato in grado di identificare. 

I carabinieri di Scaun han
no Interrogato finora 56 per
sone. fra cui Maurizio Untori, 
ex fidanzato di Gisella e uiigi 
Veneziano, il ragazzo di Sessa 
Aurunca con il quale la ragaz
za aveva, da novembre, in
trecciato una relazione So
prattutto I movimenti del se
condo sono al vaglio degli in

quirenti È a lui che si sono 
nvolti subito I genitori di Gisel
la, quando non l'hanno vista 
rientrare in tempo per il pran
zo. «E li da te7 Non £ ancora 
rientrata». Subito dopo Luigi è 
andato a Scauri con alcuni 
amici per cercarla. Ha detto di 
aver girato in lungo e In largo 
e di essere tornato a casa solo 
alle 22,30. 

Gisella è stata trovata il 
giorno dopo, alle 14,30 Era ai 

{Medi di un albero in una loca-
ita poco distante dal paese. 

Un luogo frequentato da pro
stitute e tossicodipendenti 
Tutt'lntomo il prato è brucia
to, come se qualcuno avesse 
voluto cancellare ogni possi
bile traccia L'assassino, o gif 
assassini, l'hanno trasportata 
Il dopo averla uccisa. 

Un delitto impiegabile. Gi
sella era conosciuta da tutti. 
Diplomata come maestra d'a
silo, aspettava di iniziare a la
vorare Il padre è sicuro che 

non sarebbe mai salita sull'au
to di uno sconosciuto Divide
va II suo tempo fra le amiche e 
la pasticcena del genitori, 
•Vezza». nel centro del paese. 
A Scalili si respira un'ana di 
diffidenza, di paura, Le coeta
nee di Gisella hanno diminui
to le toro passeggiate, qualcu
no gii parla di un «maniaco». 
Ma anche se fosse, perché ac
canirsi in un modo cosi bruta
le? Perché rendere irricono
scibile la ragazza? In giro si 
mormora che molte ragazze 
stano state violentate neimesi 
scorsi e che, per paura, non 
denuncino i responsabili. A 
Gisella era toccata la stessa 
sorte? Ha riconosciuto i suoi 
aggressori, ha tentato di nbel-
tarsi, fino a provocare quella 
reazione assurda? Per ora non 
ci sono risposte Oggi ci sarà il 
responso definitivo dell'auto
psia, che stabilire anche se la 
ragazza è stata violentata. A 
Scauri aspettano il nome del 
colpevole. 

False Br 

L'agente . 
di custodia 
libero 
f * ' Il Tribunale della libertà 
ha concesso gli arresti domici
liari all'agente di custodia Car
mine panicciarl, coinvolto' 
nell'Inchiesta sul falso attenta
to detta Brigate rosse organiz
zato vicinq Tivoli, a Santa Bai-
bina, nel corso del quale fu 
ferito ad un femore il vicedi
rettore di Rebibbia, Egidio De 
Luca. Paniccian ora stato arre* 
stato con l'accusa di concor
so In lesioni, detenzione e 
porto abusivo di arma da fuo
co, 

Ieri mattina il giudice del 
Tribunale della liberti Sarace
ni dopo aver esaminato gli atti 
ha concesso gli arresti domici
liari all'agente di custodia che 
ha potuto lasciare it carcere 
militare di Forte Boccea e far 
ritorno nella sua abitazione, di 
Vitlanova 

insieme con Panlccìan e De 
Luca, che furono arrestati nel 
primi giorni dell'inchiesta, il 
sostituto procuratore Maria 
Cordova aveva anche emesso 
un ordine di cattura nei con
fronti di Antonio Mazzitelil, ri
tenuto l'esecutore materiale 
del ferimento e di Andrea Ro
sato, titolare di un autosalone 
sospettato di essere il «contat
to» tra Mazzltelli e il vicediret
tore di Rebibbia. 

""""—"""^""" Dramma della gelosia a Frascati. La donna, martoriata di coltellate, è gravissima 
L'uomo, Umberto Grisapti, si è costituito. Voleva portare la famiglia in Venezuela 

Uccide la suocera e ferisce la ex moglie 
Ha ucciso ljf|qaeSt* "cotftìn colpo dTcolfcllo, «tf Mt»* 
poi si e girato verso la moglie e le ha affondato con 
violenza la lama nel ventre. Solo allora Umberto Gri-
santi si è) reso conto di cosa aveva latto. Ha accompa
gnato la moglie all'ospedale e si è costituito. Separa
to, l'assassino voleva portare con sé in Venezuela la 
(iglia e la moglie. Ieri mattina era andato a casa dei 
suoi ex familiari per convincerli. Poi l'omicidio. 

GIANNI CiraiANI 

• i «Mamma, tra un po' pas
so a trovarli-; .Si, è meglio, 
qui è venuto il marito di Silva
na, sono andati in salotto a 
discutere TI aspetto». Tiziana 
Tornei aveva riappeso il tele
fono e si stava preparando per 
andare a Cocciano, vicino 
Frascati, a casa deÙX madre, 
Ines Mlnnocci. Poche'decine 
di minuti, poi il teleiono ha 
cominciato a squillare. Erano i 
carabinieri. «Venga, sua sorel
la è all'ospedale, l'hanno ac
coltellata*. Poche parole, suf
ficienti per capire che a casa 
della madre era successo 
qualcosa di terribile. E corsa 
'al pronto soccorso dell'ospe
dale di Frascati e 11 ha saputo 
tutto, 

Umberto Gnsantl, 39 anni, 
che nella zona era sopranno
minato .Garibaldi, era andato 

alle 8 a prendere la sua ex mo
glie per portarla con lui a fare 
i documenti per il passaporto 
della figlia piccola. Voleva tra-
stenrsi definitivamente in Ve
nezuela, dove aveva trovato 
un lavoro Erano d'accordo 
che sarebbe passato, doveva 
essere un incontro tranquillo 
Poi l'uomo ha cercato di con
vincere Silvana Tornei, 37 an
ni, a tornare con lui Hanno 
iniziato a litigare, Urla, parole 
grosse poi la donna ha preso I 
biglietti dell'aereo che suo 
marito aveva già acquistato e 
li ha strappati Umberto Gri-
santl a quei punto ha perso la 
testa Ha preso un coltello da 
macellaio e si è scagliato con
tro la moglie Ines Minnocci, 
69 anni, ha cercato di difen
dere la figlia L uomo ha colpi
ta in mezzo al petto L'ha ucci

sa. Poi ha contin 
finché anche Silvana e stra
mazzata a terra. Solo a quel 
punto la sua ira si è placata Si 
è accorto che la moglie respi
rava, l'ha trascinata tino alla 
sua macchina parcheggiata 
davanti casa, ha gettato a terra 
il coltello ed e andato all'o
spedale di Frascati L'ha la
sciata al pronto soccorso, poi 
si * diretto verso Roma, al 
commissariato Tuscolano do
ve si è costituito. «Ho ucciso 
mia moglie e mia suocera», ha 
detto pnma di crollare. Era in 
stato confusionale. Si era feri
to a una mano, aveva perso 
molto sangue. L'hanno rico
verato al San Giovanni La 
donna, operata per tre ore, è 
in prognosi nservata E gravis
sima 

Silvana Tornei i l a sorella di 
Flavio e Roberta, Il pnmo vi-
cesegretano regionale del 
partito socialista, l'altro ex 
sindaco di Frascati, Con Um
berto Gnsantl si era sposata 
molto giovane. I due avevano 
avuto subito un tiglio, Fabn-
zio, 16 anni, che adesso vive 
con lo zio paterno a Caracas 
in Venezuela. Ma il matrimo
nio non era mai stato dei più 
sereni Liti, nconcillaziom, an
cora liti, incomprensioni e so-
{iraltulto gelosie Alcuni anni 
a Silvana Tornei era tornata a 

Umberto Grlsantl: ha ucciso la suocera < ferito la moglie 

,'Via dei Fabi, a Cocciano, a ca
sa della madre Poi il manto 
l'aveva convinta a tornare cor 
lui. Era nata Fedenca che 
adesso ha sei anni. Per un pe-
nodo la famiglia si era trasferi
ta in Venezuela, li Gnsantl la
vorava come fabbro con il fra
tello, erano riusciti a trovare 
una casa Ma anche in Ameri
ca latina erano continuate le 
liti, finché si erano tutti trasfe-
nti nuovamente in Italia Um
berto Gnsantl aveva provato 

ad aprire una macelleria a 
Monteporzio, Silvana Tornei 
era andata a vivere con la ma
dre Alcune settimane fa ave
va iniziato le pratiche per la 
separazione. Sembrava potes
sero trovare un accordo L'uo
mo aveva deciso di stabilirsi 
definitivamente a Caracas. U 
aveva gli portato il figlio Fa-
bnzio. Voleva anche la picco
la Fedenca e di comune ac
cordo con la moglie erano an
dati al commissariato per far 
iscrivere la piccola nel suo 

passaporto. «Purché finisca 
l'anno scolastico., aveva det
to Silvana Tornei. Ma ieri mat
tina quando l'uomo é arrivato 
con gii in tasca i biglietti del
l'aereo è nata una lite. Silvana 
Tornei li ha strappati. E siala la 
scintilla che ha latto scatenare 
la rabbia di Umberto Gnsanti 
che ha preso il coltello e ha 
cominciato a colpire. «Non 
pensavamo potesse arrivare a 
questo punto., continuano a 
npetere tra le lacnme i figli 
della signora Ines 

Inchiesta 
sulla «180» 
Ascoltato 
Bruno Landi 

Il presidente della Regione, Bruno Landi, nella foto, è stato 
ascoltato ieri dal magistrato Giancarlo Armati, nel quadro 
dell'inchiesta sulla mancata attuazione della legge «180*. 
Landi - stando a quanto si é appreso - ha ditesoT'operato 
dell'assessore regionale alla Sanità Vlolenzio Santoni, rag
giunto Mi precedenza da una comunicazione giudiziaria 
nella quale si ipotizzano I reati di omissione di atti d'ufficio 
e turbativa di pubblico servizio. Nell'inchiesta sarebbero 
coinvòlti còme imputati.ahche alcuni comitati di gestione 
delle Usi, accusati da Ziantoni dalla cui denunclaescattata 
l'inchiesta, di non aver realizzato i centri per l'assistenza 
psichiatrica nella capitale. Sentite le parti il giudice Gian
carlo Armati ora dovrà tirare le conclusioni. 

Manifestazione 
I.CisI.Uil 

oggi a Viterbo 
per Montalto 

Manifestazione indetta da 
é- n m « •••• Coil, Cisl e UH, stamattina a 
Cg i l , U S I , UH Viterbo in difesa dei lavora

tori dell'ex centrale nuclea
re di Montalto di Castro. Il 
corteo si formerà alle 8,30 
a viale Trento e proseguirà 
fino al palazzo della Provin

cia. Successivamente i sindacati Incontreranno il prefetto. 
Il 10 febbraio scade il decreto, il terzo in più di un anno, 
che garantisce la cassa integrazione a 3.500 operai, rimasti 
disoccupati dopo il referendum. Ma 11 governo ancora non 
ha preso una decisione sul futuro della centrale. 

Da domani 
alla BNL 
i biglietti 
per i Mondiali 

Ai nastri di partenza la eor
sa all'acquisto del biglnttro 
per i Mondiali del 'SO. Da 
domani saranno disponibi
li, per la prenotazione del 
singoli cittadini e detta 
aziende, presso lutti ili' 
sportelli della Banca Nazio

nale del Lavoro su tutto il territorio nazionale. Sono esclusi 
per il momento i biglietti della partila inaugurale, che ti 
giocherà 18 giugno del prossimo anno, e della finalissima, 
che si disputerà un mese dopo. Verranno posti In vendila 
dal l'novembre. Ogni persona può acquistare un massimo 
di 4 biglietti per ogni città mentre le aziende dovranno 
riempire gli appositi moduli di richiesta. 

Caso S. Giovanni 
«Sono tranquillo» 
dice 
il dottor Pesce 

Il professor Alessandro Pe
sce, rinviato a giudizio per ti 
falso caso di Aldi del S, 
Giovanni, é tranquillo. «At
tendo con fiducia il giudizio 
del magistrato perché non 
ho diffuso notizie falsa - ha 

••••••••^•^"••••••••"""""^ dichiarato II medico f e 
spero si faccia piena luce sulla vicenda e sulle denunce da 
me presentate*. Questo risvolto giudiziario e collegato alla 
vicenda di una anestesista del nosocomio romano risultata 
nel settembre dello scorso anno sieropositiva alle analisi 
prescritte dal professor Pesce, che, sucxesatvamenre, con 
ulteriori accertamenti, rilevò che la donna era diventata 
sieronegativa. Il professore dovrà rispondere di violazione 
del segreto professionale e di diffusione di notizie false e 
tendenziose, atte a suscitare allarme. 

Il Campidoglio 
boccia i tagli 
al Comuni 
del governo 

Il Campidoglio boccia I ta
gli ai Comuni previsti dal 
governo. All'unanimità, ie
ri, I consiglieri comunali ca
pitolini hanno approvato un 
ordine del giorno di. dura 
contestazione alla legge fi-

•"•"~•••"•*•••••••••"•••"••• nenziaria. Primi firmatari 
del provvedimento Ugo Vetere, comunista, e Nicola Si
gnorotto, democristiano, ex sindaci di Roma. «La quesito. 
ne essenziale - ha detto Vetere - è l'accordo sulla volontà 
d'Incidere sulla politica governativa per mutare gli indirizzi 
centralistici che pesano sui Comuni e sulle famiglie.. 

Indagine 
sul torneo 
di poker 
«Città di Roma» 

Il pretore Giovanni Placca 
ha aperto un'indagine sul 
primo torneo di poker «Cit
tà di Roma». Il magistrato, 
in base ad una denuncia 
presentata da Angelo Rat-
none, dirigente del com-

—•""""""""""""••»»••""""""""" missariafo di polizia Aure
lio, vuole stabilire se a carico degli organizzatori o-det 
partecipanti alla manifestazione, conclusasi sabato, possa 
profilarsi l'ipotesi di gioco d'azzardo. I tre promotori dell'i-
niziativa, Carlo De Montemaior, Domenico Ciancnetri e ' 
Gabriele Paci, che dicono di aver organizzato il torneo per 
fini benefici, saranno denunciati. Gli agenti del commissa
riato hanno proWKìuto a fotocopiare tutte le schede di 
adesione dei partecipanti. 

FABIO LUPPINO 

—————— oggi scadono i termini della delibera della giunta 

Ultimo giorno per decidere sulle mense 
Lo fera Giubilo o il prefetto? 
Meno uno. A un giorno dalla scadenza dei contratti 
per 51.000 pasti, sulle mense scolastiche è ancora 
buio fitto. A parole, la maggioranza è compatta, ma 
anche ieri il consiglio comunale si è chiuso con un 
nulla di fatto. Per scongiurare l'intervento del pre
fetto, che costringerebbe sindaco e assessori a dare 
le dimissioni, la giunta sembra orientata a votare 
oggi la proroga malgrado l'opposizione del Pri. 

PIETRO STHAMBA-BADIALE 

I H Antonio Mazzocchi, as
sessore alla Scuola e ai servizi 
sociali, è sicuro; «I bambini 
potranno continuare "a riiàh* 
giare, Non ci saranno interru
zioni >iel servizio mense,; Se 
qualcuno pensa che questa 
giunta pòssa o voglia Inter' 
romperlo, si sbaglia».. Questa 
è però, a ventiquattr'ore dalla 
scadènza della delibera di 
concessione della refezione 
scolastica a undici aziende 
private, la sua unica certézza. 

Sul come garantire il servizio, 
nessuna risposta precisa. Il 
buio è Htto. «0 il consiglio co
munale Vota la proroga della 
delibera - dice Mazzocchi 

• 'oppure il sindaco emana 
un'ordinanza, Altrimenti in
terverrà il preletto»; chiamato 
In causa qualche giorno la dal
lo stesso assessore. Un inter
vento che, in realtà, nella 
maggioranza nessuno vorreb
be. E lo stesso Mazzocchi ad 
ammetterlo: «In questo caso, 

crisi ed elezioni anticipate sa
rebbero inevitabili Ma non è 
qualificante per nessun partito 
andare alle elezioni a causa 
delle mense» Tanto che è or
mai quasi certo che sarà la 
giunta, questa mattina, ad ap
provare la proroga, malgrado 
l'opposizione - riconfermata 
ancora ien sera - dei repub
blicani 

Il consiglio comunale, del 
resto, si è chiuso ancora una 
volta con un nulla di fatto II 
Pei ha dato battaglia, chieden
do al sindaco di spiegare co
me intende affrontare l'emer
genza, ristabilire la legalità e 
garantire da mercoledì il pa
sto ai 51.000 scolari ctje ri
schiano di rimanere a digiuno. 
In un ordine del giorno il Pei 
chiede l'immediato amplia
mento dell'autogestione (so
no 54 le scuole che l'hanno 
chiesta ormai da mesi), il riuti
lizzo dei 300 cuochi dipen
denti dal Comune e, per le 
scuole rimanenti, il ricorso al

le aziende che hanno parteci
pato alla precedente gara. 
Tutto ciò insieme al ripristino-
delle vecchie tabelle dieteti
che, chiesto anche dal Psi. 

Ieri i comunisti si sono in-, 
contrati con il prefetto. Un 
colloquio di un'ora, nel corso 
del quale la capogruppo Fran
ca Pnsco e il consigliere San
dro Del Fattore hanno rac
contato ai prefetto Alessan
dro Voci «la situazione assur
da e indecente creata in con
siglio comunale dai partiti del
la, maggioranza. che vorreb
bero discutere su una propo
sta per l'anno pròssimo (l'ap
palto concorso) è non sull'e
mergenza da loro stèssi crea
ta". A questo punto - dicono i 
comunisti - alla giunta non re
sta altro da fare che dare le 
dimissioni. 

Ma di dimissioni, per il mo
ménto, sindaco e giunta non 
hanno alcuna intenzione di 
parlare. Anzi. Se Mazzocchi 

dice che ora «la maggioranza 
è compatta e vuoi far passare 
l'appalto concorso», il sociali
sta Luigi Celestre Angrisani af
ferma categoricamente che 
«l'unica cosa veramente im
portante è dar da mangiare ai 
bambini. Non ci importa nulla 
delle polemiche tra Comunio
ne e liberazione e il Pei. li Psi 
è pronto a Votare - con alcu
ne modifiche - l'appalto e la 
proroga». 11. socialisti, iti so
stanza, sorto disposti a salvare 
Giubilo, limitandosi a chiede
re in cambio che ogni azienda 
non possa aggiudicarsi più eli 
un lotto e che Venga dimezza
la la «soglia di garanzia»; cioè 
il fatturato minimo necessario 
per essere ammessi alla gara. 
Ieri intanto, in piazza del Ge
sù, hanno manifestato le lavo
ratrici delle cooperative, che 
chiedono le dimissioni di Giu
bilo e che questa^ mattina sa
ranno ricevute dalla segreteria 
nazionale della De. 

Lettera del giudice Martellino al sindaco 

«voglio sapere 
nelle case del Comune» 

ROSSELLA RIPERT 

avi 11 gruzzolo è di gran va
lore. Trentamila appartamenti 
di proprietà del Comune che 
però rendono pochissimo. 
Quasi nulla. E sulla forbice 
•sospetta» tra valore delle 
^proprietà immobiliari del 
Campidoglio e magre entrate 
finanziarle nelle casse pubbli
che, Il sostituto procuratore 
Cesare Martellino vuole sape
re tutta la verità. Dòpo alcune 
denunce arrivate sui suo tavo
lo, un mese fa apri un'inchie
sta preliminare perstabilire le 
cause del forte disavanzo fi
nanziario delle proprietà co
munali. Ieri invece ha scritto 
una lettera al sindaco Pietro 
Giubilo. 

Una dopo l'altra, il magi
strato ha snocciolato le sue 
perentorie richieste. Quali so
no i dati dell'ultimo censimen
to compiuto dal Comune? Gli 
appartamenti di proprietà so
no trentamila? Quante case, 

negozi, terreni, scuole? E 
quanti di questi beni sono tut
tóra affittati? Le case dei Co
mune sono tutte «piene, o ce 
n'è una parte sfitta mentre au
mentano drammaticamente 
gli sfratti? li sindaco dovrà ri
spondere. Dovrà dire al magi
strato le cifre del patrimonio 
pubblico e fornire particolari 
per tratteggiare il volto dell'In
quilino delle vecchie case de) 
centro, magari a due passi dal
le zone più belle della città, e 
di quello della periferia. Il ma
gistrato Cesare Martellino 
vuole sapere, infatti, l'identikit 
dell'inquilino del Comune. A 
cominciare dal reddito. Gli af
fittuari del Comune sono po
vera gente, famiglie che cam
pano con un milione al mese 
o ricchi professionisti? E an
cora, quanti sono i «morosi», 
quelli che non pagano nulla 
anche ricevendo il bollettino 
di pagamento da parte del Co

mune? 
Il sindaco per ora tace. Ieri 

sera non aveva ancora ricevu
to la lettera del magistrato, 
sconosciuta anche all'asses
sore alla casa Antonio Cera-
ce. «Non ne sono al corrente 
- ha commentato l'assessore 
democristiano - certo è che il 
Comune non è in grado di da
re una risposta. Non abbiamo 
nessun dato, siamo all'anno 
zero. Il censimento non esi-
ste.Ci sono pochi dati ammuc
chiati in carte ormai vecchie. 
Serve un nuovo censimento, 
una ricognizione patrimoniale 
delle case, delle scuole, dei 
terreni. E occorre un'anagrafe 
del patrimonio». Per realizza
re la trovata di Gerace, la giun
tala approvato uno studiò di 
fattibilità per valutare costi e 
modalità del nuovo censi-
rhientò. 

•L'inchiesta del magistrato 
è positiva - ha detto Armando 
lannilii, responsabile casa del

la federazione romana del Pel 
- il Comune deve verificare 
chi occupa i suoi alloggi, sa
pere le fasce di reddito e ap
plicare in base ad esse i cano
ni d'affitto. E poi sì dovrà lare 
chiarezza sulla morosità. Non 
è vero-«he tanti non pafuio. 
Non si può mettere nello stes
so calderone chi non paga 
1'allitto e chi si rifiuta di page-
rei servizi, il portiere o la puli
zia delle scale, che magari 
non ha mal avuto. Il Comune 
non gestisce minimanente II 
suo patrimonio., Maurizio 
Ellssandrini, consigliere co
munale del Pei, incalza: «Molti 
dati l'assessore li ha già in ma
no. Deve attivare ì suoi uffici 
per completare il censimento. 
Noi chiediamo she venga ri
pristinato subitoli nucleo dei 
78 vigili della ? ripartizione e 
dell'ufficio speciale casa e 
che vengono assunti a tempo 
determinato giovani per com
pletare Il censimento». 

l'Unità 
Martedì 
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